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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Come è noto la 
legge 18 novembre 1964, n. 1250, ha appor
tato  alcune modifiche alle norme in materia 
di indennizzo privilegiato aeronautico, inte
grandolo fino alla concorrenza di lire 5 mi
lioni e 200 mila a favore di ciascun orfano 
minore dei dipendenti civili o m ilitari dello 
Sialo, deceduti per incidente di volo in ser
vizio comandato. A tale beneficio sono am
messi anche i figli maggiorenni che risultino 
perm anentem ente inabili a proficuo lavoro 
alla data della m orte del genitore.

Lo scopo della legge n. 1250 è soprattutto 
morale, in quanto vuol costituire un elemen
to di certezza per coloro che affrontano il 
pericolo del volo, giacché in caso di inci
dente che privi della vita il capo famiglia, 
ai figli viene assicurata una base economica 
che consenta il loro inserimento nella vita 
sociale.

Ricordo a titolo informativo che i piloti 
civili alle dipendenze di compagnie aeree di 
trasporto, usufruiscono di indennizzi molto 
superiori a quelli contemplati dalla legge 
sopra citata, per cui l'attaccam ento all’arma 
e il senso del dovere sono i motivi determi
nanti ideali che fanno perm anere nelle Forze 
arm ate dell'aeronautica i piloti cui viene 
garantito un indennizzo minore da parte 
dello Stato.

Fatalità ha voluto che pochi giorni prim a 
del 1° luglio 1963, data di decorrenza della 
legge, alcune famiglie siano state private del 
loro capo, perito  in incidenti di volo. Esse 
non potranno quindi beneficiare delle più 
favorevoli norm e della legge anzidetta. Ra
gioni di equità suggeriscono di porre nelle 
stesse condizioni economiche tu tti coloro 
che quasi nello stesso lasso di tempo sono 
stati così duramente colpiti.

Con il presente disegno di legge gli ono
revoli presentatori hanno proposto di spo
stare la data di decorrenza della legge 10 
novembre 1964, n. 1250, dal 1° luglio 1963 
al 1° maggio 1963, onde includere nel benefi
cio previsto anche le famiglie sopra men
zionate. Si tra tta  di pochissimi casi che 
com portano un onere lim itato di lire 15 mi
lioni e 900 mila, che trova la sua copertura 
mediante la riduzione dello stanziamento del 
capitolo 3042 dello stato di previsione della 
spesa del M inistero della difesa per l'anno 
finanziario 1966.

Le obiezioni avanzate dalla 5® Commissio
ne permanente (Finanze e tesoro), circa lo 
spostamento della retroattiv ità della legge, 
ci paiono non rilevanti: diifatti i casi lim ita
tissimi che vengono inclusi con lo sposta
mento della data al 1° maggio 1963 non com
portano la previsione di casi analoghi ante
cedenti a questa data, perchè prim a del 1° 
maggio 1963 non vi sono stati fortunata
mente altri incidenti m ortali di volo e nep
pure nell'anno 1962. Il Governo, inoltre, in 
sede di Commissione Difesa, ha dichiarato 
di essere favorevole all’approvazione del di
segno di legge, perchè non ha preoccupa
zioni sulla copertura finanziaria prevista con 
riduzione del capitolo 3042 dello stato  di 
previsione della spesa per il 1966 del Mini
stero della difesa.

Per queste ragioni, e soprattutto  per le 
finalità che si vogliono raggiungere e cioè 
quelle di sanare la difficile situazione eco
nomica in cui si sono venuti a trovare de
gli orfani m inorenni per la perdita del capo 
famiglia, confido che il Senato voglia ap
provare il disegno di legge sottoposto al suo 
esame.

V a l l a u r i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il term ine di decorrenza di cui al 
prim o comma dell’articolo 1 della legge 18 
novembre 1964, n. 1250, è fissato al 1° mag
gio 1963.

Art. 2.

Alla copertura dell'onere derivante dalla 
presente legge, valutabile in lire 16.900.000, 
si provvederà mediante riduzione dello stan
ziamento del capitolo 3042 dello stato di p re
visione della spesa del Ministero della di
fesa per l'anno finanziario 1966.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio.


